
Inquattroannil’introito
derivantedaglioneridi
urbanizzazioneperil Comune
diBresciaèdiminuito dell’80
percento. Nel 2010
ammontavaa 13milioni di
euro,a fine2014 erascesoa
2,8milioni.Èdifficilefarestime
suqualepotràesserel’effetto
perlecasse dellaLoggiadel
pacchettodiriduzionedegli
onerisulleristrutturazioni.
«Sarebbeuna stimadeltutto
approssimativa»,diceil
sindacoDel Bono. L’aspettativa
peròècheleagevolazioni
introdottedalComune
faccianodavolano
aumentandoinmisura
significativail numerodi
interventisulpatrimonio
edilizioesistente andando di
fattoa compensareil mancato
introitodovuto allariduzione

deglioneri. Introito che, peraltro,
senzala riduzionedegli oneri,
sarebbedel tuttoipotetico. «Il
PianoCasa diqualcheannofa
avevaprevisto unariduzione
nell’ordinedel10 per centoma
l’effettosul mercatoera stato
praticamentenullo -ricorda il
presidentedellacommissione
urbanisticaAldoBoifava -,qui
inveceadesso siamoinpresenza
diabbattimentichearrivano
ancheall’80per cento. Pertanto è
legittimoaspettarsi unarisposta
positivadaiproprietari».

TRADOTTO ineurosulla
ristrutturazionediun edificiodi
80metri quadricon recuperodiun
sottotettodi 35,nelnucleo
storicodiunquartiere con inuovi
parametrisi arrivanoa
risparmiarequasi 7.200euro
controi 13 milaprecedenti. P.CH.

URBANISTICA.Sugli interventi di recupero del patrimonioedilizio la Loggia ha previstoriduzioni che arrivanofino all’83%

IlPgtdecollaconunmaxisconto
suglioneriperchiristruttura
DelBono:«Èun’occasioneperlacittà.Ciaspettiamorispostepositive
daglioperatori».Maggiorazioniinveceperlenuovecostruzioni

Piergiorgio Chiarini

Oneri di urbanizzazione più
che dimezzati sugli interven-
ti di ristrutturazione. È un
pacchetto di «sconti» partico-
larmente pesanti quello che
la giunta Del Bono ha voluto
mettere sul tavolo per far de-
collare la variante al Pgt. «È
un gesto di grande fiducia
verso gli investimenti in città
- sottolinea il sindaco -. Ab-
biamo ridisegnato un Pgt più
severo e rigoroso all’insegna
di una drastica riduzione del
consumo di suolo, adesso do-
vevamo dotarlo di un motore
finanziario».

La riduzione degli oneri di
urbanizzazione riguarda gli
interventi di ristrutturazione
che saranno effettuati
all’interno del cosiddetto Tes-
suto Urbano Consolidato
(Tuc), in pratica il perimetro
di tutte le aree già urbanizza-
te della città sia a carattere re-
sidenziale che produttivo. La
misura di abbattimento degli
oneri ha dimensioni diverse
a secondo della tipologia di
intervento.

Nel caso di ristrutturazione
urbanistica attraverso un pia-
no di interventi che interessa
un complesso di più edifici
(fattispecie piuttosto rara)
nelle «aree di rigenerazione
urbana» la riduzione è del 30
per cento. Rientrano in tale
categoria gli insediamenti
della zona di via Milano e di
via Orzinuovi, corso Mameli,
corso Cavour (nel tratto a
sud dell’ex tribunale), la par-
te iniziale di via Mandolossa,
le case di via Mazzucchelli,
piazza Vittoria, corso Marti-
ri, corso Garibaldi e i nuclei
storiciminori dei vari quartie-
ri. Le agevolazioni sono più
consistenti nel caso di ristrut-
turazioni su immobili singoli
con demolizione totale o par-
ziale a parità di superficie lor-
da. Qui la riduzione degli one-
ri sale al 40 per cento per tut-
ta la parte di città ricompresa
all’interno del Tuc e si incre-
menta di un ulteriore 25 per
cento quando interessa edifi-
ci inclusi nelle aree di rigene-
razione urbana prima elenca-
te. In quest’ultimo caso però
l’intervento di ristrutturazio-

ne deve essere richiesto entro
18 mesi.

Per le ristrutturazioni di ti-
po conservativo che non com-
portano demolizioni gli scon-
ti salgono ancora. Sul costo
di costruzione la riduzione è
del 30 per cento che si som-
ma a un -50 per cento di ridu-
zione degli oneri di urbaniz-
zazione. E se si tratta di inter-
venti che avvengono all’inter-
no di aree di rigenerazione ur-
bana si scende di un ulteriore
25 per cento.

«ABBIAMOvoluto ridimensio-
nare lo squilibrio che c’è fra
chi recupera l’esistente e chi
costruisce su aree libere che
non richiedono interventi di
bonifica del terreno - spiega
l’assessore all’Urbanistica Mi-
chela Tiboni -. L’aggravio per
chi ristruttura era troppo for-
te, per questo bisognava ri-
durre il gap perché recupera-
re il patrimonio immobiliare
esistente o un’area dismessa
non sia più svantaggioso».
Una scelta in linea con la filo-
sofia di fondo della variante
al Pgt che mira a ridurre al
minimo il consumo di suolo.

Un’agevolazione particola-
re è stata introdotta per i sog-
getti appartenenti al Terzo
settore che godranno di una
riduzione dal 10 al 3 per cen-
to del costo documentato
d’intervento.

Al pacchetto di riduzione
corrisponde invece una mag-
giorazione sui costi di costru-
zione del nuovo che arriva al
30 per cento in più di oneri
sulle poche aree edificabili ri-
maste esterne al Tuc. Inoltre
gli interventi di nuova costru-
zione che sottraggono super-
fici agricole verranno assog-
gettate a una maggiorazione
percentuale del contributo di
costruzione del 5 per cento.

«Gli introiti ricavati con
queste maggiorazioni - preci-
sa l’assessore Tiboni - saran-
no destinati a compensazioni
ecologiche come nuove pian-
tumazioni e opere di rinatura-
lizzazione».

Adesso la parola passa agli
operatori. Del Bono è fiducio-
so: «Intendiamo dare un im-
pulso ai proprietari di aree di-
smesse. È una proposta rivol-
ta non a pochi grandi opera-
tori ma a tanti piccoli destina-
tari che vogliono ristruttura-
re. A loro vogliamo dare que-
sta opportunità».•
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Previsionidifficili
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La stima sugli introiti
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GLIOPERATORI.Ancee CollegioCostruttoridanno unavalutazione positivasulle misure adottate dal Comune

«Bene,maadessooccorre
semplificareleprocedure»
CampanaePavoni:«Lastradaimboccataèquellagiusta,maserve
troppotempoperiniziareilavoriedècaral’occupazionedelsuolo»

Mauro Zappa

«La strada imboccata è certa-
mente quella giusta». Giulia-
no Campana, vicepresidente
nazionale dell’Ance, l’associa-
zione dei Costruttori Edili,
promuove la Loggia per gli
strumenti messi in campo
con lo scopo di incentivare le
ristrutturazioni del patrimo-
nio immobiliare esistente.

Le misure varate in forma
di sconti sugli oneri di urba-
nizzazione e di costruzione
però non bastano: «Sono si-
curamente uno stimolo im-
portante, ma occorre uno
sforzo ancora maggiore fina-
lizzato a rendere più snelli i
passaggi burocratici che oggi
rappresentano un grosso
ostacolo, sia per le imprese,
sia per i privati cittadini».

In molti casi, sottolinea
Campana, «è impossibile
operare nel breve termine, oc-
corrono mesi, se non anni,
per dare il via ai lavori e que-
sto vale non solo per il centro
storico, ma anche per il resto

della città». L’ex presidente
del Collegio Costruttori di
Brescia plaude ai provvedi-
menti dell’Amministrazione
comunale, ma resta convinto
che si possa fare qualcosa in
più. «Alla fine - insiste - sa-
rebbe l’intera città a trarne
un grande vantaggio». Cam-
pana auspica inoltre «la ridu-
zione dei costi connessi
all’occupazione del suolo
pubblico, necessaria alle im-
prese per poter intervenire
su un immobile, troppo eleva-
ti, specialmente nel centro
storico».

PREMIARE la rigenerazione
dell’esistente e scongiurare il
più possibile l’edificazione
del nuovo, con il fine di limi-
tare il più possibile il consu-
mo di suolo, trova d’accordo
Campana. Una presa di posi-
zione, la sua, «forse in contro-
tendenza rispetto a quella di
molti colleghi»: «Fermo re-
stando il rispetto delle posi-
zioni già in essere, dico che è
inutile occupare altro terre-
no avendo enormi problemi

di invenduto, meglio valoriz-
zare il patrimonio che abbia-
mo, mediamente obsoleto e
con consumi energetici eleva-
tissimi, è una scelta che con-
divido. Nell’immediato dopo-
guerra, vista l’emergenza, ab-
biamo costruito case in tutta
fretta che oggi vanno adegua-
te, sarebbe un delitto lasciar-

le in queste condizioni». Sul-
la stessa lunghezza d’onda
del suo predecessore, si mo-
stra Tiziano Pavoni: «Sono
decisioni che da tempo aveva-
mo chiesto fossero assunte e
siamo molto contenti che la
Loggia sia arrivata alle no-
stre stesse conclusioni».

SECONDOl’attuale presidente
del Collegio Costruttori rap-
presentano «uno stimolo alla
rigenerazione». «Speriamo -
prosegue Tiziano Pavoni -
che lo stesso impegno venga
posto nel rendere più rapide
le procedure burocratiche,
un problema che assilla sia le
imprese, sia i cittadini che
hanno voglia di investire in
questo settore».

Di lavoro da fare ce ne sareb-
be tantissimo? «Assoluta-
mente - conferma il presiden-
te Pavoni - e sono sicuro che
presso le famiglie ci siano sia
le risorse per intervenire, sia
la giusta mentalità per farlo,
ormai la convinzione di ade-
guare le proprie abitazioni a
nuovi standard è diventata
generale, adeguamenti sismi-
ci compresi, è un sentimento
oramai ampiamente diffu-
so».•
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Costruttorifavorevoli. Nellafoto TizianoPavonie GiulianoCampana

Ilvicepresidente
nazionalesisente
incontrotendenza
nell’approvare
lostopalconsumo
dialtrosuolo

«AbbiamoridisegnatounPgt
all’insegnadellariduzione
delconsumodisuolo»
EMILIODELBONO
SINDACODIBRESCIA

«Unpianodelterritoriosenza
consumarenuovosuolo»

«Recuperareilpatrimonio
immobiliareesistente
nonsaràpiùsvantaggioso»
MICHELATIBONI
ASSESSOREALL’URBANISTICA

«Valorizzareilpatrimonio
esistenteerecuperarlo»
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